
Disciplina: SCIENZE E TECNOLOGIE APPLICATE 

Al termine del percorso quinquennale di istruzione tecnica del settore tecnologico lo studente deve essere in grado di:  

• utilizzare gli strumenti e le reti informatiche nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare; padroneggiare 
l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, 
dell’ambiente e del territorio; utilizzare, in contesti di ricerca applicata, procedure e tecniche per trovare soluzioni 
innovative e migliorative, in relazione ai campi di propria competenza; utilizzare gli strumenti culturali e metodologici  per 
porsi con atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni e ai suoi problemi, anche ai 
fini dell’apprendimento permanente; collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione   
storico-culturale ed etica, nella consapevolezza della storicità dei saperi. 

Primo biennio:  

Nel primo biennio, il docente di “Scienze e tecnologie applicate” definisce - nell’ambito della programmazione collegiale del 
Consiglio di classe - il percorso dello studente per il conseguimento dei risultati di apprendimento sopra descritti in termini di 
competenze, con riferimento alle conoscenze e alle abilità di seguito indicate. 

La disciplina “Scienze e tecnologie applicate” contribuisce, con le altre discipline di indirizzo, a sviluppare e completare le attività di 
orientamento portando gli alunni alla consapevolezza delle caratteristiche dei percorsi formativi del settore tecnologico e 
all’acquisizione delle competenze di filiera degli indirizzi attivati nell’istituzione scolastica. 

Le conoscenze e le abilità che seguono sono da declinarsi in relazione all’indirizzo e all’articolazione 

Conoscenze 

I materiali e loro caratteristiche fisiche, chimiche e tecnologiche 

Le caratteristiche dei componenti e dei sistemi di interesse 

Le strumentazioni di laboratorio e le metodologie di misura 

La filiera dei processi caratterizzanti l’indirizzo e l’articolazione 

Le figure professionali  

Abilità 

Riconoscere le proprietà dei materiali e le funzioni dei componenti 

Utilizzare le strumentazioni, i principi scientifici, gli elementari metodi di progettazione analisi e calcolo riferibili alle tecnologie di 
interesse 

Analizzare, progettare e realizzare semplici dispositivi e sistemi 

Riconoscere nelle linee generali la struttura dei processi produttivi e dei sistemi organizzativi dell’area tecnologica di riferimento 

Nota metodologica:  

La disciplina “Scienze e tecnologie applicate”, è stata introdotta solo nelle seconde classi e fa parte delle aree di indirizzo. Essa ha 
lo scopo di orientare gli studenti alla scelta definitiva dell’indirizzo e dell’articolazione, ove vi sia, del triennio e nel contempo di 
contribuire alla formazione tecnico scientifica in stretta collaborazione con le altre discipline del biennio, 

Perché l’orientamento degli studenti sia graduale e ne risultino libere e consapevoli le scelte conseguenti, occorrerà che abilità e 
conoscenze apprese nei bienni dei diversi indirizzi siano contestualizzate nell’indirizzo inizialmente frequentato in modo da 
rappresentarne significativamente le prospettive di studio, ma abbiano un elevato grado di trasversalità per dare allo studente una 
visione più ampia. A garanzia degli studenti che a conclusione del primo biennio o anche della prima classe desiderassero 
cambiare indirizzo di studi, gli apprendimenti realizzati nei primi bienni non potranno costituire prerequisiti per i percorsi dei 
successivi trienni. 

Per l’orientamento è necessario che gli studenti possano conoscere quali sono i processi produttivi, le pratiche, i contesti 
organizzativi e aziendali, le professionalità, collegati anzitutto, ma non esclusivamente,  all’indirizzo al quale sono iscritti. E’ bene 
che questa conoscenza non abbia un carattere solo nozionistico, ma avvenga, il più possibile, mediante un rapporto diretto con 
realtà produttive. 

L’orientamento non può essere fatto solo trasmettendo conoscenze agli studenti perché, in primo luogo, la tecnologia non si 
apprende astrattamente ma ha bisogno di riferimenti concreti e operativi; in secondo luogo, perché usare concretamente metodi e 
linguaggi delle tecnologie, per risolvere problemi analizzare e realizzare oggetti tecnici, permette di comprendere meglio le proprie 
attitudini e motivazioni. 



D’altra parte, “Scienze e Tecnologie Applicate” non ha solo lo scopo di orientare, ma anche quello di contribuire, in stretto 
collegamento con le altre discipline del biennio, alla formazione scientifica e tecnologica. Quindi la didattica dovrà essere 
“laboratoriale”, rivolta soprattutto alla soluzione di problemi e attività pratiche di tipo analitico o progettuale. Per questo è necessario 
che la disciplina stabilisca un forte rapporto con le altre discipline scientifiche e tecnologiche, anche allo scopo di utilizzare le 
risorse di laboratorio di cui esse dispongono. 

 


